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Il diritto di accesso, la par condicio ed il pluralismo dell’informazione si 

intersecano, in questo lavoro, in quello che è l’ambito del diritto delle pubbliche 

amministrazioni e il diritto dei media e dell'informazione.  

L'interesse nei confronti delle suddette discipline nasce dall'esperienza del 

laboratorio di sussidiarietà orizzontale frequentato durante l'anno accademico in 

corso nel quale ho potuto maturare e toccare con mano le sfaccettature di 

entrambi gli ambiti sopra citati. 

Da una parte, il diritto delle amministrazioni pubbliche in cui incontriamo 

il diritto di accesso – trattato, come si vedrà, nel 2 capitolo – da connettersi al 

diritto dell'informazione in cui la “patata bollente” del sistema radiotelevisivo 

italiano, trova la propria dimora.  

Nel primo capitolo, verrà affrontato l'iter legislativo riguardante il sistema 

radiotelevisivo italiano, dal 1954 ad oggi, per permettere di comprendere, 

attraverso le difficoltà di natura burocratica con cui la televisione italiana e di 

conseguenza anche l’informazione, sia entrata continuamente a contatto. Questo 

excursus risulta necessario poiché ha il compito di chiarire ed “inquadrare” 

l’ambito normativo italiano ed europeo in cui i mass media, oggigiorno, 

operano. 

Nel secondo capitolo, si delinea l'ambito del diritto di accesso 

all'informazione. Con una introduzione riguardante il suddetto, disciplinato 

nella legge n. 241/1990, si andrà poi ad analizzare il connubio diritto 

dell'informazione (nella sua triplice caratterizzazione) – diritto di accesso.  

Il terzo ed ultimo capitolo, incontra la comunicazione politica e il 

principio  della par condicio nel sistema radiotelevisivo italiano. Si guarderanno 

i programmi di informazione, di comunicazione politica e i messaggi autogestiti 

ed il diritto di accesso al mezzo radiotelevisivo in periodo di campagna 

elettorale. Si prenderà, infine, in esame la sentenza del TAR Lazio, emanata il 4 

febbraio 2014, n. 1392 come esempio di presunta par condicio lesa nei 

confronti degli esponenti del Partito delle Libertà. 



Questo lavoro vuole dare uno sguardo di insieme al mutamento che diritto 

dell’informazione, diritto delle pubbliche amministrazioni e comunicazione 

stanno vivendo anche in risposta all'avvento dei nuovi media. 

Avendo sottoposto ad esame il faticoso iter legislativo in materia di 

radiotelevisione in Italia e analizzato il principio pluralistico e la par condicio, 

ho potuto constatare quanto la legislazione italiana sia stata da sempre 

abbastanza scarna oppure lenta, nei confronti delle principali realtà europee.  

A riguardo, cercando di trarre una conclusione e, in linea di massima, una 

probabile spiegazione in merito, mi sento di dover “spendere” qualche parola in 

riferimento anche alla realtà politica che, credo fermamente, influisca in ogni 

aspetto della vita specialmente poi, in un ambito “caldo” come quello 

dell’informazione da incrociarsi col diritto e con i mass media. Un Paese in cui 

un cittadino, per rinnovare la propria carta di identità, ha il dovere di ritornare 

nella propria cittadella di nascita e quindi, di residenza, e non poter usufruire 

quindi della massiccia tecnologia che ormai ci circonda, non potrà essere di 

certo il massimo negli altri campi, soprattutto quello riguardante l’informazione 

e l’accesso ad essa.  

Si dovrebbe scavare a fondo per cercare di eliminare le numerose barriere 

che ancora ostacolano la comunicazione, dapprima interna e poi, esterna. 

Eliminare la troppa burocrazia che da sempre va a braccetto con il nome Italia e 

cominciare, innanzitutto, ad insegnare l’utilizzo delle principali tecnologie a chi 

riveste ruoli negli uffici della Pubblica Amministrazione. Il cittadino dovrebbe 

avere la possibilità di diventare maggiormente partecipe, soprattutto attraverso i 

social media, dell’attualità politica affinché sia egli stesso in grado di 

permettere a sé stesso la garanzia di avere di fronte un pluralismo 

dell’informazione, quello che davvero fa di un Paese, un Paese democratico. Si 

correrà il rischio, altrimenti, di “essere corrotti con le loro menzogne, 

abituandoci a diventare conigli”, per utilizzare, parafrasando, un passo di 

Venuto al mondo, di Margaret Mazzantini. 
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